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un quadriennio. I senatori, viceversa, esercitano il 
mandato per sei anni: l’attuale Senato è compo­
sto di 87 membri, dei quali 46 eletti. In base alla 
Costituzione, il Re può nominare un numero di 
senatori pari a quello dei senatori eletti. Non si 
può essere senatori se non si sono compiuti i 40 
anni.

Amministrativamente la Jugoslavia è divisa in 
9 banovine, più la Prefettura di Belgrado (che 
comprende anche le città di Zemum e Pancevo), 
e le banovine sono dette della Drava, con capo­
luogo Lubiana; della Drina, con capoluogo Sa­
rajevo; del Danubio, con capoluogo Novisad; del­
la Morava, con capoluogo Nisch; del Litorale, 
con capoluogo Spalato; della Sava, con capoluogo 
Zagabria; del Vardar, con capoluogo Skoplje (la 
antica Ueskueb); del Vrbass, con capoluogo Banja 
Luka; della Zeta, con capoluogo Cettigne (l’anti­
ca capitale del Montenegro). Il bano rappresenta 
alla testa della banovina il potere supremo, e vie­
ne nominato dal Re, su proposta del presidente 
del Consiglio. Alla loro volta le banovine (o ba- 
nati) si suddividono in circondari ed in comuni.

4. — Il servizio militare è obbligatorio e tutti i 
cittadini sono tenuti a prestarlo nell’esercito attivo 
dal 20° al 40° anno di età, mentre dal 40° al 50° 
fanno parte della riserva; per i coscritti la durata 
del servizio è di 18 mesi, tranne che per la marina
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